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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

 

Certificati medici in polizia: quali le cause, qual i le conseguenze? 
 
 
“La Regione” del 18 ottobre u.s. riporta la seguente frase, pronunciata dal Comandante Romano 
Piazzini in seguito all’arresto di due gendarmi avvenuto il 14 ottobre u.s.: 

“… il problema è che la maggior parte dei collaboratori “anziani” non è più idonea al 
servizio esterno, come attestano i certificati medici”. 

 
I sottoscritti deputati sono molto allarmati per questi fatti e non sono in grado di capirne le cause, 
ma soprattutto di prevederne le conseguenze. 
È noto che procedere ad interventi di polizia, in particolare a fermi e perquisizioni, necessita di 
esperienza, di fermezza, ma anche di rigore sostanziale e formale. La scuola di polizia forma 
teoricamente e preliminarmente in modo soddisfacente, ma è solo l’esperienza - la quale accresce 
con anni di servizio - che permette di affrontare situazioni delicate come quelle sopra descritte con 
la dovuta competenza e serenità: ottimale sarebbe formare gruppi d’intervento composti da 
“anziani” e giovani, pur coscienti che vi sono situazioni imprevedibili ed imponderabili anche in 
questo caso. 
 
Siamo ora a chiedere a questo lodevole Consiglio di Stato, anche per fugare qualsiasi dubbio su 
quanto dichiarato dal Comandante, di rispondere in modo completo e convincente ai seguenti 
quesiti: 

• L’affermazione summenzionata è vera? 

• Se sì, quanti sono i casi di agenti di polizia con certificato medico? 

• Qual è l’età che definisce un agente “anziano”? 

• Quanti sono i casi per cause psichiche? 

• Quanti sono i casi per cause fisiche? 

• Cosa significa non essere più idonei al servizio esterno? 

• Quanti sono gli agenti che non sono più attivi a seguito di un certificato? 

• Quanti sono gli agenti che sono stati trasferiti a seguito di un certificato? 

• Quanti sono gli agenti che non possono più essere operativi sul terreno a seguito di un 
certificato? 

• Qual è l’età media e gli anni di servizio dei capigruppo che svolgono operazioni sul terreno? 

• Quali soluzioni si intendono adottare per garantire una conduzione sperimentata nell’ambito 
dell’attività sul terreno? 

• Non è forse il caso di essere più rigorosi nel rilascio di un certificato medico per cause 
psichiche? 

• Qual è la procedura di rilascio per un tale certificato? 

• Il Consiglio di Stato ha i mezzi formali per intervenire in caso di abusi? Se sì, tramite quale base 
legale? 
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